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PROPOSTA DI LEGGE

NORME IN MATERIA DI NOMINE E DESIGNAZIONI DI COMPETENZA DELLA REGIONE
Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi consiglieri,

la Seconda Commissione consiliare ha esaminato la proposta di legge a firma dei Consiglieri Laricchia, Bozzetti e Galante “Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione” (a.c. 834/A), assegnata dalla Presidenza del Consiglio regionale in data 26/03/2018.

La presente proposta di legge (PDL) mira a disciplinare gli ambiti, i criteri e le procedure per l’effettuazione delle designazioni e delle nomine negli organi di amministrazione attiva, consultivi e di controllo degli enti dipendenti dalla Regione, negli altri enti e società partecipati, vigilati o finanziati dalla Regione Puglia, nonché degli organi collegiali operanti in sede tecnica o consultiva nelle materie di competenza regionale costituiti presso altre pubbliche amministrazioni o presso la Regione. L’impianto proposto si pone in sostituzione della legge regionale n. 24/1978 che sinora ha costituito la base giuridico-legislativa di riferimento per l’esercizio delle procedure di nomina.

In primo luogo, è stata introdotta una distinzione netta delle competenze fra il Consiglio e gli organi di Governo in materia di nomine e designazioni. 

Permane in capo al Consiglio regionale la titolarità dell’azione per quel che concerne le nomine e designazioni negli organi in cui risulta prevalente la funzione di rappresentanza politica e di controllo contabile e amministrativo.  Mentre la Giunta mantiene la competenza sulle nomine negli organi che esercitano funzioni di indirizzo, governo e amministrazione attiva.

In secondo luogo, è introdotto il principio rafforzato di pubblicità mediante avvisi pubblici per favorire la presentazione delle candidature.

Con riferimento alle nomine di competenza del Consiglio attinenti, in particolare, alle nomine per le quali la rappresentanza politica sia esclusiva o prevalente, alle nomine negli organi di vigilanza e controllo contabile e amministrativo di enti, aziende e agenzie dipendenti dalla Regione e in enti e società partecipate dalla Regione e alle nomine dei componenti di consulte, osservatori o comitati la cui elezione spetta al Consiglio, le proposte di candidatura sono sottoposte alla commissione consiliare competente che trasmette il relativo parere sulle candidature al Consiglio regionale, dopo aver istruito le proposte, valutato i requisiti ed aver, eventualmente, proceduto all’audizione dei candidati.

Con riferimento alla nomine di competenza della Giunta attinenti, in particolare, alle nomine negli organi di amministrazione attiva, consultiva o tecnica di enti dipendenti dalla Regione, negli organi che esercitano funzioni di indirizzo, governo e amministrazione attiva di enti controllati o partecipati dalla Regione e negli organismi collegiali che svolgono funzioni di natura tecnica, consultiva o amministrativa, alla commissione consiliare competente è affidato un controllo preventivo che si sostanzia nella formulazione di eventuali osservazioni e nella possibilità di audire i candidati. In caso di osservazioni, il provvedimento di nomina deve dare atto del loro accoglimento oppure esplicitare le motivazioni del loro mancato accoglimento. 

La PDL prescrive, altresì, al Consiglio e alla Giunta di provvedere alla tenuta, ciascuno per la propria competenza, di un elenco pubblico delle nomine e designazioni da effettuare nell’anno solare successivo, incluse le nomine degli organi di direzione delle aziende sanitarie locali (ASL), delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio Sanitario Nazionale. E’ anche prevista la tenuta di un registro unico regionale degli incarichi conferiti.

La proposta prevede, inoltre, la non cumulabilità degli incarichi e la limitazione del numero dei mandati consecutivi da poter esercitare in un medesimo organo da parte della stessa persona. 

Infine, riguardo alle cause di inconferibilità, conflitto di interessi e incompatibilità nell’esercizio delle funzioni, fermo restando quanto previsto dal d.lgs. 39/2013, gli incarichi disciplinati dalla presente proposta non possono essere ricoperti da coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi regionali o nazionali in partiti o in movimenti politici e dai candidati non eletti alle elezioni regionali, per i cinque anni successivi all’elezione stessa.

La proposta non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Sulla presente proposta, così come emendata dalla Consigliera Laricchia per rispondere ai rilievi posti dall’analisi tecnico normativa, la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del 5 dicembre 2019, ha espresso, parere favorevole a maggioranza dei Commissari presenti.

Si ringraziano per il proficuo lavoro i Colleghi e la struttura della II Commissione.

La proposta di legge è ora sottoposta alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.

Filippo Caracciolo         
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